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Il giudice Cristina De Luca e il pm Michele Sirgiovanni. Gli avvocati Giulio Ceravolo e Salvatore Sorbilli

Filadelfia. Grande festa per la donna più anziana della cittadina montana

Nonna Anna Conidi compie 103 anni

Ricadi. Maria Eugenia Basile: «Un importante percorso formativo messo a disposizione dei docenti»

Il dirigente scolastico punta sulla “politica tecnologica”

SPILINGA –E’stato avvia-
to lunedì scorso il campo
scuola gestitoda “Alicala -
bria”,associazione diPro-
tezione civile specializza-
ta in ricognizione aerea,
formazione del volonta-
riato e telecomunicazioni.
All’iniziativa prendono
parte circa 25ragazzi del-
la scuola di I e II grado, che
per sette giorni saranno
impegnati in attività svol-
te secondo una metodolo-
gia educativa ormai speri-
mentata, incentrata sul
contatto con la natura, la
scoperta, il senso del dove-
re, lo spiritodi iniziativa e
di squadra e, soprattutto,
sulle responsabilità nei
confronti della comunità.

«Il progettodel Diparti-
mentodella Protezioneci-
vile, che è supportato dal
Comune di Spilinga –spie -
ga Giuseppe Pontoriero,
presidente di “Alicala -
bria”si propone essenzial-
mente di diffondere tra i
giovani la cultura del ri-
spetto del territorio edi se
stessi, oltre che la cono-
scenza delle attività di
protezione civile come
eserciziodel viveresocial-
mente». Il percorso for-
mativo, articolato su più
livelli, sarà condotto me-
diante attività pratiche e
teoriche.

«Il Campo Scuola, in-
somma – prosegue l’inte -
ressato - è fare scuola fuo-
ridalla scuola, con piùoc-
casioni e possibilità di ri-
flessione. Nel momento in
cui la società si è convinta
dellanecessità dicompor-
tamenti più responsabili
nei confronti del pianeta
Terra, l’educazione am-
bientale assume un ruolo
fondamentale. La sempli-
ce informazionenon èpiù
in grado di fornire stru-
menti necessari per agire
in modo responsabile al fi-
ne di garantire alla socie-
tà un grado di sviluppo so-
stenibile. E’ allora neces-
sario un impegno che
coinvolga tutti gli attori
sociali i quali, secondo il
proprio ruolo o competen-
za, dovrebbero definire
obiettivi, strategie ed azio-
ni integrate capaci di de-
terminare una crescita
culturale tale da lasciare
un segno positivo nei
comportamenti ed atteg-
giamenti di ognuno di
noi».

Per laCalabria, inparti-
colare, l’aspetto ambien-
tale rappresenta un ele-
mento fondamentale non
solo per potenziare l’inte -
resse turistico del territo-
rio ma soprattutto per in-
nalzare la qualità della vi-
ta della popolazione loca-
le. Tutelae valorizzazione
dell’ambiente restano
pertanto obiettivi da co-
niugare e sviluppare con-
testualmente. Ben venga-
no quindi queste lodevoli
iniziative. Nella convin-
zione che, come chiosa
Pontoriero, «i cambia-
menti veri incominciano
innanzi tutto nelle nostre
coscienze enon sulla scri-
vania dei politici».
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Av v i a t o
il campo
scuola

di Alicalabria

di DOMENICO MOBILIO

CONDANNATI ad 1 anno e
8 mesi ciascuno (pena so-
spesa) Nazzareno Fialà, 44
anni, e Pasquale Orfanò, 40
anni, entrambi di Ionadi,
imputati di omicidio colpo-
so per la frana che il 17 no-
vembre 2003 costò la vita a
due padri di famiglia di
Rombiolo: Domenico Maz-
zeo, di 41 anni, e Francesco
Iannello, di 47 anni.

Il Tribunale, in composi-
zione monocratica nella
persona del giudice Cristi-
na De Luca, ha ritenuto Fia-
là e Orfanò responsabili del-
le condotte omissive conte-
state dal pm Michele Sirgio-
vanni, ed oltre al risarci-
mento dei danni alle parti
civili da liquidarsi in sepa-
rata sede, ha disposto il pa-
gamento di una provvisio-
nale di 80mila euro a testa
in favore di Francesca Fi-
lardo e Maria Antonia Zin-
nà, rispettivamente moglie
e mamma di Francesco Ian-
nello. In favore di Giuseppe
Maria Antonella e Michele
Iannello, figli dell’operaio
deceduto nella frana, il Tri-
bunale ha invece disposto il
pagamento di una provvi-
sionale a carico degli impu-
tati di 100mila euro ciascu-
no. Ottantamila euro, inve-
ce, l’ammontare della prov-
visionale in favore di Naz-
zarena Farfaglia, moglie
dell’operaio Domenico Maz-
zeo, e di 100 mila euro per la
figlia Francesca Michelina
mentre di 80 mila euro è la
provvisionale in favore del-
la mamma della vittima,
Michelina La Rosa e di 25
mila euro ciascuno per i fra-
telli Frncesca, Domenica,
Michele Antonio ed Alfon-
so. Il giudice ha disposto
l’immediata esecutività del
pagamento delle somme
provvisionali per le moglie
e i figli della vittime sul pre-
supposto del loro stato di
necessità. I fatti al centro
della vicenda si verificaro-
no il 17 novembre del 2003
quando i due operai alle
prese con dei lavori di scavo
in un cantiere della ditta
“Prestia” a Vena di Ionadi,
furono sommersi da acqua
e fango all’interno di uno
scavo della profondità di
quattro metri. Nazzareno
Fialà era stato chiamato in

causa nella veste di proget-
tista e direttore dei lavori,  
Pasquale Orfanò, invece,
quale controllore dell’ese -
cuzione dei lavori per conto
dell’impresa Prestia. Omis-
sioni ci sarebbero state poi
per quanto riguarda il con-
solidamento del terreno,
nonostante la presenza di
acquadeterminata dapiog-
ge e infiltrazioni. Secondo il
pm Sirgiovanni, inoltre, gli
imputati avrebbero dovuto
impedire attraverso oppor-
tuni accorgimenti, diretti-
ve ed avvisi ai lavoratori, la
presenza di operai nel cam-
po di azione degli escavato-
ri ed avrebbero dovuto far
osservare le norme antin-
fortunistiche. I due operai
si trovavano sul fondodello
scavo, intenti ad effettuare

un getto di calcestruzzo per
la realizzazione delpiano di
posa delle fondazioni di un
muro di contenimento. Se-
condo la ricostruzione
dell’accaduto operata dallo
stesso pm Michele Sirgio-
vanni (che aveva chiesto
una condanna a 2 anni per
Fialà e a 1 anno e 10 mesi
per Orfanò), sia Mazzeoche
Iannello sarebbero stati
sprovvisti di qualunque di-
spositivo di protezione.
Parte civili nel processo fi-
guravano la Cassa Svizze-
ra, rappresentata dall’avvo -
cato Luigi Ciambrone, in
quanto Francesco Iannello
aveva lavorato in Svizzera
ed avendo l’ente liquidato
agli eredi Iannello la som-
ma per il decesso causato
dalla frana, ha esercitato

l’azionedi regressoneicon-
fronti degli imputati; gli
eredi di Iannello erano inve-
ce rappresentati dall’avvo -
cato Giulio Ceravolo del Fo-
rodi Palmi , l’Inail diCatan-
zaro, era assistita dall’avvo -
cato Cristina Folino, men-
tre gli eredi di Domenico
Mazzeo erano rappresenta-
ti dall’avvocato Salvatore
Sorbilli. Per i due enti il ri-
sarcimento saràstabilito in
sede civile. Nazzareno Fialà
è stato difeso dagli avvocati
Salvatore Staiano e Giusep-
pe Di Renzo, difeso dall’av -
vocato Mario Bagnato inve-
ce Pasquale Orfanò. Per la
stessa vicenda la Cassazio-
ne ha già condannato defi-
nitivamente ad un anno
l’imprenditore Antonio
Prestia, titolare che eseguì i

lavori.
A conclusione el processo

hanno espresso la loro sod-
disfazione gli avvocati Sor-
billi e Ceravolo. Quest’ulti -
mo in particolare ha parlato
di “sentenza esemplare per-
ché viene a convalidare la
necessità per ogni cantiere
chesi apredidisporre ledo-
vute norme di sicurezza. Se
tali misure fosserostate ap-
plicate oggi non avremmo
due giovani lavoratori de-
ceduti e due famiglie prati-
camente distrutte prive di
quella guida che solo il pa-
dre può dare. Ci sono voluti
sette lunghi anni ma final-
mente, è il caso di dirlo, giu-
stizia è stata fatta, grazie
anche al giudice De Luca
che si è occupata della causa
negli avuto ”.

Per la morte di due operai di Rombiolo condannati Nazzareno Fialà e Pasquale Or fanò

Omicidio colposo, due condanne
Risarcimento immediato di una parte dei danni a mogli e figli delle vittime

Vibo Provincia

di ALESSANDRO VICARI

RICADI - Nella scuola odierna, si-
stema integrato di processi e di re-
lazioni, è indispensabile che il di-
rigente scolastico sappia suppor-
tare l'autonomia gestionale e ga-
rantire maggiori opportunità di
innalzamento della qualità del-
l'offerta formativa, sappia ade-
guare la formazione in servizio al-
la continua evoluzione della tecni-
ca e della scienza e all'innovazione
informatica, sappia sostanziare
l'apprendimento di opportunità
di interazione, favorendo la multi-
dimensionalità e la trasversalità
del sapere.

La dottoressa Maria Eugenia
Basile, dirigente dell' Istituto
Comprensivo di Ricadi, puntando
su un progetto significativo per
tutti, trasparente negli intenti, ef-
ficiente ed efficace e quindi valido
nonché sulle risorse esistenti a li-
vello logistico-strutturale e stru-
mentale (laboratori informatici,
aule multimediali con dotazioni
hardware e software, ecc.) ed a li-
vello umano,ha assegnatopriori-
tà all'alfabetizzazione informati-
ca di tutto il personale della scuola

al fine di sostenere prassi di infor-
mazione, comunicazione e condi-
visione delle conoscenze ed espe-
rienze legate alle Tic (e-learning)
perché alle scuole dell'Istituto
Comprensivo fosse consentito:
l'utilizzo di attrezzature adeguate

all'innovazione, l'opportunità of-
ferta dall'interconnessione e da-
gli interscambi, dallaricerca,dal-
la formazione a distanza, l'attiva-
zione, nel processo di insegna-
mento-apprendimento,di strate-
gie integrativo-compensative. Ma
anche il potenziamento delle
strutture cognitive nell'offerta di
approcci multidimensionali, nel-
l'espansione pluridisciplinare,
nell'organizzazione di conoscen-
ze e competenze in contesti intera-
genti, e altro ancora.

«Per raggiungere tali obiettivi -
chiarisce il dirigente scolastico
dottoressa Basile - è stata predi-
sposta una progettazione mirata
dell' aggiornamento dei docenti,
costantemente aperta a nuove ac-
quisizioni, diretta alla identifica-
zione di nuovi paradigmi cultura-
li e formativi ispirati alla “società
della conoscenza».

In tale pianificazione, si è inseri-
to il corso di Formazione “TIC nel-
la Didattica” per i docenti di scuo-
la dell'infanzia e primaria sulle
nuove tecnologie della comunica-
zione e sulle applicazioni infor-
matiche nella didattica delle disci-
pline, organizzato dalla dottores-

La preside Maria Eugenia Basile

sa Maria Eugenia Basile, tenuto
dal professor Vito Natale.

«Il percorso formativo prefigu-
rato - prosegue la dottoressa Basi-
le - ha avuto l'obiettivo di fornire ai
“docenti-discenti” quelle cono-
scenze e competenze che sono in-
dispensabili per entrare nel mon-
do de “l'information Technology”
e appartenere al Villaggio Globa-
le».

Inserito nel modulo sulla “co -
municazione condivisa”, il corso è
stato un efficace quanto riuscito
esperimento di collaborazione a
distanza Calabria-Liguria, in vi-
deo-conferenza con il professor
Giuseppe Albezzano di Varazze
(saggista di grande esperienza
nel campo delle tecnologie nella
didattica e nell' uso delle mappe
concettuali). L'iniziativa labora-
toriale - conclude la preside - ap-
prezzata da tutti, ha generato una
forte spinta motivazionale al co-
noscere ed al “learning by doing
“…in rete. Un primo passo, forse,
perché i docenti si aprano all'intel-
ligenza collettiva, alla democra-
zia elettronica senza frontiere, al-
la “Cittadinanza Digitale Globa-
le”».

di CATERINA PELLEGRINO

FILADELFIA - Familiare la vecchia
stradasterrata checonduce allapiccola
dimora di campagna, antico e fraterno il
sole di giugno che da 103 anni bacia i
suoi compleanni, lungo ed intenso il
personale percorso di vita, intriso di
gioie, dolori, semplicità quotidiana,
speranze, fede…Èbellanonna Anna,di
una luce atavica e saggia, forte e delicata
al contempo. Nonna Anna è bella, con i
suoi dolci occhi chiari come il mare a pri-
mavera. È bella specie quando se lo sente
dire e scuotendo la testa bisbiglia «Ora
non più, un tempo lo sono stata…», ram-

mentando sognante la sua gioventù.
Una gioventù che l'ha vista consacrarsi
ad una famiglia sempre più numerosa,
al lavoro nei campi più duro da mandare
avanti dopo la scomparsa del tanto ama-
to maritoo meglio “compagno”, così co-
me lei stessa ama definirlo quando parla
della loro autentica storia d'amore, una
vera grazia negli anni in cui i matrimoni
venivano combinati dai genitori senza
badare troppo a sentimenti ed affinità di
coppia. Non tremano le mani di nonna
Anna, sempre ferme e tese verso l'uscio
quando sente arrivare qualcuno. Ora
sono candide e lisce come forse mai pri-
ma della vecchiaia, nel corso della sua vi-

ta di sacrifici le piccole e vigorose mani
hanno conosciuto la terra, asciugato su-
doreespesso lacrime,oggiinvecedona-
no amorevoli carezze a chiunque si acco-
sti alsuo volto perascoltare lesue flebili
parole o udire le preghiere che costante-
mente recita per i suoi cari defunti.

Lapluricentenaria hacomunquetra-
scorso il suo 103 esimo compleanno in
un cima di serenità familiare, attorniata
dai suoi otto figli, dai numerosi nipoti e
pronipoti che le hanno regalato una
giornata di festa in cambio dell'infinito
affetto che la simpatica nonnina dispen-
sa amorevolmente a tutti, indistinta-
mente.
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